D I S T I N T A 
R E LA ZI O N E 

Del Combwrimeata feguito nella rcorf»Maggiai7«> 
FRA DUE navi 

SPÀGNUOLE, 

E D U E 

ALGIERINE. 



IN VENEZIA, EI> IH BASSA N O 
M D C C L X V I. 

befeCiot e Olilo Molta. X tm Ut. «V <* 



G.On ftraotdÌi\»tio -fpedito dal Marchefe della 
Vittoria , -direttore generale dell* armata di 
S. M Cattolica , li 'è ricevuta la Tegnente 
Relazione del combattimento , che ebb^ il 
CagitaAio di NiyWD Pietro Stuart ePortu- 
gal-, ComMidantc delle duelli S. M. nominarci il Dra- 
gone, e l'America della portata di 60 ' cannoni , con la 
Capitana, e Alm<ranie di Algtcri chiamate il Danlìlc, 
e il Nuovo, la prima 'et 6ò. e la feconda di" 54- cah- 

Ricrovandolì D.Pietro Stuart la mattina de' 18. Mag- 
gio p. p, a ponente lebeaio del Capo di S- Viccnzo , 
io 'di danza di y», leghe, feoprì al dì lui foptavento le 
due enunciare -Navi Algierìne', che a tutta forza ve- 
leggiavano fopra di lui per conofccrlo . Collo fteflo fi- 
ne, e per guadagnarli il fopravento corfeggio D. Pie- 
tio colle due Navi, fino a che ria,onofciutele pet nemi- 
che, ed cuendo già colle medeiinc a tiro dì cannone, 
cominciò il combattimento,.^ alle due prime dìfeari- 
chc ottenne 'iti m.ettetelin foga l' Alitiirante nemica , 
alta quale , per mantenerli tempre affai fopravento , 
npn pocè più far fuoco, ne quella più ebbe campo di 
.entrai- nell* azione;. Per quefto mctivo , e per aflrcurare 
la te fa della cabratila, eh? già aveva' forco vento , con- 
tinuò colla metjeiìma il detto D: Pietro il combartimen- 
to dalle y. e mezzo del dopo pranza del giorno 28 tino 
alle 2. e mezza della mattina del 19Ì e {;!< riufeì difal- 
berarla della gabbia di Maeftra, e , rsjglra^e ti pennone 
della medeiìma. In tale flato difpofe ( Pietro, che l'" 
America comandata dal capitanio D. Luigi di Cordova 
conti nuaffe il. combattimento , fofpcndend ilo. effo, »flì- 
lte dì ricomporre la manerva della fila > 'ave, che mò- 
no, era maltrattata . Alle 8 e mezza del a mattina da- 
fuddetto giorno 29. ritornò al fuoco 1 1. Pietro Sui- 
art. con far ritirare l'America , perchè mcòr etTa po- 
terle riparate a'" fu'oi danni j e ciò fatto continuatone 
a(- 



aflìcmc il combafrimerifo-fìnó alle bic a, c mezza del- 
la fera, 'che il pòco vento, màrgroflo, e mancanza dì 
manerva lo-fepatò dal rito del cannone , rcflando il 
nemico fenza 1' albero di mizzana, con la poppa in 
pezzi, rorco i' apparecchio , e le vele crivellate . V 

, Alinir.intc fi mantenne fopravento in ballante di (fan za 
fino alla mattina del giorno jo nel quale fi perde dì 
villa, in quello giorno ammainò la capitana la fu a Ban- 
diera, pero il Raiie, obblìgito all' equipaggio , la ri 
alzò, e continuò a combattere dalle ore i. , e mezza 
fino d tramontar de! Sole. SifpeCc lo Smart .l'adone 
il .dì primo (giugno, perchè le fae' Navi 'pcr.il' mai 
groiTo , iiof\ potevano far giuocare la batteria balta <& 
corridore;, cofa che poteva fare il nemico per averla 
affai più alta. II giorno 1- fcgucnte alle ij. c mezza 
ritornarono le noftre Navi con maggior impegno ad 
attaccate la Danfilc. » e continuarono il combar ti Trento 
fino. .alle 4- y ■««/i a che finalmente la obbligaro- 
no ad ammainare la Bandièra ;' tanto 1 era disfatta lì 
Nave, che perle molte diligenze fi fecero non lì po- 
tè Magnare l'acqua; raorivo,"che obbligò lo Stuart, 
dopo ritirata lagcute, ad attaccarle il fuoc,o .'.Di! 
piano, che ha mandato fuJdctto comandante °cbfra * 
che l'equipaggio della Danlìt confiftcya iti ySjf. uomi- 
ni, che di quelli recarono moni 194. fra Mori;' Tor- 
chi, che fi fono refeartatì ;o. Criftia'rii, e- chi 'fi fo- 
no fatti fchiavi 310. fra Mori, e Turchi , fra quali 
So. feriti, col Raize, o fi a Capitano, Ufficiali, e fei 
Rinegati . Nelle noftre Navi vi fono (tari ij. Uomi- 
nì feriti , e 3. moui ^on.pcrò verun. ufficiale , nèGuar- 
Idia Marina, attrimiendofi'cos^ poca perdita per nofìra 
pane alle precauzioni avute da D. Pietro Stuart in im- 
paggettare cosi bene le fue Navi , ed al coraggio , che 
tèmpre ufo di pcrfevciare la gente, e di far fi renda il 
nemico a forza di cannone, come l'ottenne. Gli appa- 

* tecchi, c velami d' ambi i Scafi leltaxono fenza più 
- porer 



na nemica. ,^ ! ". 

Loda Io Stuart il valore , e condotta deTuoi uflìcta- 
U, Guardia Marine, Equipaggio, e Guarnigione. 

Efàgeta per eccedo il valore (che quali arrivò a tev 
merirà) con quale combatterono, gli Algicrini, perchè 
f enza fpetanza di poierfène liberare , r.on reféro li Na- 
ve finche- non la vedeflera calare a fóndo : qua! Nave 
era afta! bene coi! rutta, e con. borda affai forre , un 
Arriglieria. affai propria* e ben ferviti . Confiderando- 
S- M. il valort, e fàvia condotta in sì lodevole azione 
di D, Pietro Stuart e Pbrtugal .fi è degnar» di promuo- 
verlo al grado di Geffe di iquadra. della fu* Reale Ar.' 
mata, ed ir» con fiderà zi or, e zi bene; che lo Imitarono 
D. Luigi di Cordova, e li fecondi capitani il Marchc- 
fe di Cadinas , c O. Gio: Ignazio, de Salabatria hs 
conceffe al primo la Comenda. di Reterà iteli* Ordine di 
Caltrava , ed alli due ultimi if grado di Capitani di Na- 
ve. AH' Equipaggio,, e- guarnigione d" ambe le Navi 
(efcUifi gli ufficiali, e Guardia -Ma ri rie > ha. comandare 
S. M, fi gratifichino co» l'importo di un mefedel loro, 
foldo^che alli feriti \ quali remeranno- impofiìbilitati 
concinnare it feryigio, fe gli abbuoni il foldo. da ih- 
validii e che, li morti nefl j aiioncclie..auevaiiomoglie 
fi affitti ancora, colia fteffo importa alli: loro vedove^ 




dorér fcivjiV, p« U. niolco fuoco , cric && là tarti- 
na nemica. • |, ' " '. . 

loda lo Stuart 31 valore, e- condotta de"luoi ufficia- 
li, Guardja Marine, Equipaggio, é Guarnigione. 

Efagcra per eccello il valore (.che quali arrivò a te- 
merità), con quale combatterono, glì Algiciini , perchè 
fenza fpecanea di portrftne liberare, i.on reftro la Na- 
ve finché; non la vedeflao calare a fondo : qua! Nave 
era aitai bene eoftrurra, e con. borda affai forre , un 
Artiglieria affai propria, e ben lervira . Con fiderà n do- 
S- M^ il valore-, e iavia condotta in sì lodevole azione 
di D. Retro Stuart e Portugal -R è dégriira di promuò- 
verlo, at grado di Gerle dì fquadra della Tua Reale Ar- 
mala, ed in con fiderà zi or. e af bene; che lo imitarono 
D. Luigi di Corduva, e li fecondi capitani il Marche- 
Te di Caflinas , e D. Gio: Ignazio, de Sàlabatria ha 
conceffe al primo la Cdmenda di JSetera ttell* Ordine di 
Olttava, ed alli due: ultimi ir grado di Capitani di Na- 
ve. AH' Equipaggio, d guarnigione d*" ambe le Navi 
(eicuili gli ufficiali, e Guardia-Marine > ha comandato 
S. M, fi gratifichino con- l'importo di aa mefe del loro- 
foldo > c£e alli feriti \. quali refteranne* impoffibilitati 
eonrinuare it fc'ryigio, fe eli abbuoni il foldo. da iti- 
validi: e che , li morti neu'azione.cbe..ai'evanonioglie 
6 affilia ancora colla ftelto impoito alle loro vedove^ 
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na nemica. ' • 

Loda lo Stuart il valore , e condotta de'fuoi ufficia- 
li , Guardia Marine, Equipaggio, e Guarnigione. 

Efàecra per eccello il valore (.che quafi arrivò a te- 
merità J con quale combatterono, gli Algìciini, perchè 
fenza fpetariEa dì pomicile liberare, r.on reterò la Na- 
ve finché non la vedertelo, calare- a fóndo : quai Nave 
era adii bene coftrutea » e eoa bordo affai forre , un 
Artiglieria affai propria, e ben fervila . Coniiderand» 
S- M. il valoft, e favia condotta in si lodevole azione 
di D. Retro Smart e Pbrrugat lì è dégrtira- di promuo- 
verlo, al. grado, di Geffc di iquadra dèlia fui Reale Ar.' 
mata, ed in confui;razior.c al tene i che lo. imitarono 
D. Luigi dì Cordova, e li fecondi capitani i! Marche- 
fe di Caflinas , e D. Gio: Ignazio, de Sàlabatria ha 
coiKeffit al primo la Gomenda. di. JSetera ttell" Ordine di 
Caltràva, ed alli due; ultimi ir grado- di Capitani di Na- 
ve. AH' Equipaggio, .6 guarnigione d' ambe- le Navi 
fefclufi gli ufficiali, e Guardia-Marine) ha comandato 
S- M, fi gratifichino con- Timporto di un mefe del loro, 
foldoi, cne ali» feriti \. quali reneranno- impolTibil itati 
continuare il; fervigìo, fe gli abbuoni il foido. da in- 
validi: Cr 'che^H morti nell'azione che, avevano moglie 
fi affilia ancora collo fteffo impoito all'è loro vedove- 
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Jotér&rvue l "p« r 'Ù.:óiblto fòco", tW fcA là Capir*, 
na nemici. " i. ' ". *- ■ 

Loda lo Stuart il valore , e- condotta deTuol ufficia- 
li , Guardia Marine, Equipaggio, e Guarnigione. 

Efagcra per eccello ìt valore (che quali arrivò a te- 
merità } eoa quale <om batterono, gli Algierini, perchè 
fenza lpetanca di poterlene liberare, r.on reterò- la Na- 
ve finché non la vedefìao. calare a tondo : qua! Nave 
eia aldi bene coftrutea y e con. borda affai ione , un 
Artiglieria aflaì propria, e ben iervita . Confidcrando. 
S. M. il valore, e favia condotta in si lodevole azione 
di D. Pietro Smart e Pbrtugal 'fi è (fegrtira- di promuò- 
verlo, al grado di GciFe di {quadra, della fui Reale Ar.' 
mata) ed in confiderà zioti e al bene; che lo Imitarono 
D. Luigi di Cordova, e li fecondi capitani il Marche- 
fe di Caifinas , e D. Gio: Ignazio, de Silabarria Ha 
conceffe al primo la Comenda. di Cererà tlcll" Ordine di 
Caltrava, ed alli due: ultimi ir grado, di Capitani di Na- 
ve- All' Equipaggio,, è- guarnigione d" ambe- le Navi 
(efclufi gli ufficiali, e Guardia-Marine > ha. comandato 
S> NC E gratifichino core rimporro di. un tnefe del loro- 
foldo;chB alli feriti», quali refteranno- i m pò ili bil itati 
continuare il; fervigio, fc gli abbuoni il foldo- da in- 
validi; e- che & li morti nelrationc chc.avcvano moglie 
fi affilia ancora collo fteflo importo alle loro vedove 




Jotér fciviic , p«''if ,, ; ÉnolÉo ftoco ,'cW Rft ìà Capìt». 
aa nemica. " ',. ' ■' ". . - 

Loda lo Stuart il valore , e condotta deTuoì ufficia- 
li, Gusrdja Marine, Equipaggio, e Guarnigione. 

Efàgcra per ec ceffo il valore (.che quali arrivò a te- 
ma ili) con. quale toni batterò no. gli Algìerini, perchè 
fenza fperanza dì porerféne liberare, r.on refera la Na- 
ve finché- non !a vedertela calare a fóndo : qua! Nave 
era affli bene coftrurra, c con. bordo affili forte , un 
Artiglieria affai propria, e ben fervi ta . Coniìderanda 
S.. M. il valore , e favia condotta in sì lodevole astone 
di D. Pietro Stuart e Porrugai 'fi è degnata- di promuò- 
verla al grado, di Geffc di (quadra della fui Reale Ar.' 
mata, ed in confidsrazioric af bene [ che lo imirarono 
D. Luigi di Cordova, e li fecondi capitani it Marchè- 
fe di Calun.u , e D. Gio: Ignazio, de. Sàlabarria Ila 
conceffe al primo la Comenda. di Betera Steli Ordine di 
Caltràva, ed alli due: uUimì ir grado- di Capitameli Na- 
ve. AH' Equipaggio , 6 guarnigione d" ambe ; le Navi 
(ercliifì gli ufficiaTi, e Guardia-Marine } ha. comandato 
S- M, fi gratifichino core l'importo di un mefe- del loro- 
foldo^che alli feriti',, quali refteranno- impoulbilitati 
continuare it feryigio, fe gli abbuoni il foldo. da in- 
validi! e-chej, ii morri nell'azione che, avevano moglie 
fi affilia ancora colla fteffo importa alle loto vedove. 



u n it i. ■;. 




